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D.M. 184 del 15/09/23 Adozione delle Linee guida per le discipline STEM  

  

Le Linee guida, emanate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, lett. a) della 
legge 197 del 29 dicembre 2022, sono finalizzate ad introdurre “nel piano 
triennale dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche dell'infanzia, del 
primo e del secondo ciclo di istruzione e nella programmazione educativa 
dei servizi educativi per l'infanzia, azioni dedicate a rafforzare nei curricoli 
lo sviluppo delle competenze matematicoscientifico-tecnologiche e digitali 
legate agli specifici campi di esperienza e l'apprendimento delle discipline 
STEM, anche attraverso metodologie didattiche innovative”. Le Linee 
guida attuano la riforma inserita nel 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e contribuiscono al raggiungimento 
degli obiettivi dell’investimento “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, con 
la finalità di “sviluppare e rafforzare le competenze STEM, digitali e di 
innovazione in tutti i cicli scolastici, dall’asilo nido1 alla scuola secondaria 
di secondo grado, con l’obiettivo di incentivare le iscrizioni ai curricula 
STEM terziari, in particolare per le donne”. 
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Il presente documento, che è una integrazione del Curricolo Verticale di Istituto,  

favorisce spunti di riflessione per un efficace approccio all’insegnamento delle 

discipline STEM. Non individua nuovi contenuti, ma intende fornire ulteriori 

indicazioni metodologiche e azioni volte a sviluppare le competenze STEM, digitali e 

di innovazione, secondo un approccio di piena interdisciplinarità sia per la scuola 

dell’infanzia che per il primo ciclo di istruzione. In risposta alla Raccomandazione 

dell’Unione Europea attraverso il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), i progetti 

PON  finanziati con i fondi strutturali europei e, più recentemente il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito del quale è stato anche adottato il Piano 

“Scuola 4.0”, è stato compiuto e si sta compiendo uno sforzo per incentivare attività, 

metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di 

innovazione, secondo un approccio di piena interdisciplinarità e garantendo pari 

opportunità nell’accesso alle carriere STEM, introducendo in tutte le scuole, attraverso  

l’integrazione del Curricolo la diffusione di metodologie didattiche innovative basate 

sul problem solving, sulla risoluzione di problemi reali, sulla interconnessione dei 

contenuti per lo sviluppo di competenze matematico-scientifico-tecnologiche. 

Come è noto, STEM è l’acronimo inglese riferito a diverse discipline: Science, 

Technology, Engineering e Mathematics, e indica, pertanto, l’insieme delle materie 

scientifiche-tecnologiche-ingegneristiche che possono essere affrontate, integrate e 

contaminate anche con altre discipline intrecciando teoria e pratica per lo sviluppo di 

nuove competenze, anche trasversali. 

 

Per questa ragione vengono indicate con “4C” le competenze potenziate nell’approccio 

integrato STEM: 

- Critical thinking (pensiero critico) 

- Communication (comunicazione) 

- Collaboration (collaborazione) 

- Creativity (creatività) 



Nel presente documento verranno indicate  alcune metodologie didattiche attive 

  

Laboratorialità e learning by doing 

L’apprendimento esperienziale, attraverso attività pratiche e laboratoriali, è un modo 

efficace per favorire l’apprendimento delle discipline STEM. Il coinvolgimento in 

attività pratiche e progetti consente di porre gli studenti al centro del processo di 

apprendimento, favorendo un approccio collaborativo alla risoluzione di problemi 

concreti. Questo approccio, inoltre, aiuta gli studenti a riflettere sul proprio processo 

di apprendimento, stimolandoli a identificare le proprie strategie di apprendimento, a 

individuare eventuali difficoltà, ad applicare strategie volte a sviluppare la 

consapevolezza delle proprie abilità e del proprio progresso. 

Problem solving e metodo induttivo 

Lo sviluppo delle competenze di problem solving è essenziale per le discipline 

STEM se promosso attraverso attività che mettano gli studenti di fronte a problemi 

reali e li sfidino a trovare soluzioni innovative. Il metodo induttivo, che parte 

dall’osservazione dei fatti e conduce alla formulazione di ipotesi e teorie, è un 

approccio efficace per lo sviluppo del pensiero critico e creativo. L’apprendimento 

basato sul problem solving e su sfide progettuali consente agli studenti di sviluppare 

competenze pratiche e cognitive attraverso l’elaborazione di un progetto concreto. 

Gli studenti possono identificare un problema, pianificare, implementare e valutare 

soluzioni, sviluppando così una comprensione approfondita dei concetti e delle 

abilità coinvolte. Inoltre, stabilire collegamenti con il mondo reale può rendere 

l’apprendimento più significativo e coinvolgente. E proprio la matematica, come 

disciplina che consente di comprendere e costruire la realtà, sostiene lo sviluppo del 

pensiero logico fornendo gli strumenti necessari per la descrizione e la comprensione 

del mondo e per la risoluzione dei problemi. 

Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa 

L’osservazione dei fenomeni, la proposta di ipotesi e la verifica sperimentale della 

loro attendibilità possono consentire agli studenti di apprezzare le proprie capacità 

operative e di verificare sul campo quelle di sintesi. In questo modo si incoraggiano 

gli studenti a diventare autonomi nell’apprendimento favorendo lo sviluppo di 

competenze trasversali come la gestione del tempo e la ricerca indipendente. Ciò può 

essere facilitato fornendo opportunità per l’autovalutazione, la pianificazione 

individuale e la scelta di attività di apprendimento in base agli interessi e alle 

preferenze degli studenti. La ricerca di soluzioni innovative a problemi reali stimola 

il ragionamento attraverso la scomposizione e ricomposizione dei dati e delle 

informazioni e, specialmente quando la situazione può essere inquadrata sotto una 

molteplicità di punti di vista e non presenta soluzioni univoche, attiva il pensiero 

divergente, favorendo lo sviluppo della creatività. 



Nel presente documento verranno indicate  alcune metodologie didattiche attive 

  

Laboratorialità e learning by doing 

L’apprendimento esperienziale, attraverso attività pratiche e laboratoriali, è un modo 

efficace per favorire l’apprendimento delle discipline STEM. Il coinvolgimento in 

attività pratiche e progetti consente di porre gli studenti al centro del processo di 

apprendimento, favorendo un approccio collaborativo alla risoluzione di problemi 

concreti. Questo approccio, inoltre, aiuta gli studenti a riflettere sul proprio processo 

di apprendimento, stimolandoli a identificare le proprie strategie di apprendimento, a 

individuare eventuali difficoltà, ad applicare strategie volte a sviluppare la 

consapevolezza delle proprie abilità e del proprio progresso. 

Promozione del pensiero critico nella società digitale 

L’utilizzo di risorse digitali interattive, come simulazioni, giochi didattici o 

piattaforme di apprendimento online, può arricchire l’esperienza di apprendimento 

degli studenti. Queste risorse offrono spazi di esplorazione, sperimentazione e 

applicazione delle conoscenze, rendendo l’apprendimento più coinvolgente e 

accessibile. L’utilizzo delle nuove tecnologie non deve essere però subìto ma 

governato dal sistema scolastico. Deve essere mirato ad incentivare gli studenti a 

sviluppare il pensiero critico al fine di diventare cittadini digitali consapevoli. La 

creazione di un pensiero critico può essere incoraggiata attraverso attività che 

richiedono la raccolta, l’interpretazione e la valutazione dei dati, nonché la capacità 

di formulare argomentazioni basate su prove scientifiche. 

In particolare applicabili alle STEM 

 

• TINKERING 

•  DESIGN THINKING  

• INQUIRY 

• DEBATE  

• HACKATHON 

• JIGSAW 

• STORYTELLING 

• TEAL 

 



Verranno proposti percorsi tematici di Istituto che potranno essere sviluppati nei tre ordini di 

scuola, da svolgersi negli ambienti scolastici, in particolare nei nuovi ambienti di 

apprendimento utilizzando le dotazioni tecnologiche e i materiali presenti.  

OBIETTIVI: 

 

• Sviluppare il pensiero critico  

• Sviluppare il pensiero computazionale 

• Sviluppare i concetti di condivisione  

• Utilizzare fonti formative di generi differenti  

• Conoscere e utilizzare il metodo scientifico nella pratica quotidiana  

• Confrontare ipotesi di interpretazione del mondo  

• Sviluppare la capacità di attenzione e riflessione  

• Ritrovare il piacere di giocare con i compagni per realizzare un manufatto  

• Vivere l’errore come una risorsa e una opportunità  

• Sviluppare la comunicazione efficace  

 


